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f Turno difficile per le cinque squadre italiane impegnate nelle qualificazioni di Coppa 
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COPPA DEI CAMPIONI: i bianconeri partono da 0-2 

La Juventus con il Borussia 
miracolo 
a Torino? 

Recuperati Causio e Gentile, non Cuc-
cureddu per la sostituzione del quale 
sono in ballottaggio Spinosi e Tardelli 
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Dalla nostra redazione 
TORINO. 4. 

Al settimo essalto (è la 
•ettlma volta. Infatti, che la 
Juventus prende parte alla 
« Coppa del Campioni ») la 
Juventus rischia di cadere sul 
secondo ostacolo. Sarebbe la 
prima volta: caduta al primo 
turno contro lo Sportklub di 
Vienna (1958), 1 bulgari del 
CDNA (I960) e 1 tedeschi 
della Dynamo di Dresda 
(1973), nel 1962 la Juventus 
giunse sino al «quarto di fi­
nale» con 11 Real Madrid 
(occorsero tre partite), nel 
1988. Con Herlberto Herrera 
la Juve Inciampò nella semi­
finale contro 11 Benflca e nel 
1973 con quel gol di Rep, dopo 
appena 4 minuti, la Juventus 
perse la finale, a Belgrado, 
contro l'AJax di Cruvff. 

Per questo secondo turno 
un sorteggio mal pilotato ha 
Imposto quasi una finale e 
col trascorrere delle ore — è 
un'lmoresslone — 1 tedeschi 
del Borussia fanno sempre 

I)lù paura. Tutti stamane par­
avano di partita difficilissi­

ma da giocare con la mas­
sima prudenza e Intelligenza 
perché «Quelli in trasferta 
sono terrìbili nel contropiede 
e se Quelli fanno un gol a 
noi toccherà farne Quattro... ». 

Parola, che anche questa 
volta non ha voluto dare la 
formazione, ha fatto sapere 
chi saranno 1 clnaue rigoristi 
qualora si dovesse arrivare 
alla fine del tempi supple­
mentari con la Juventus vin­
cente per 2 a 0. Eccoli nel­
l'ordine: Causio. Damiani, 
Cuccureddu, Anastasl e Gen­
tile. 

Anche questi nomi risulte­
ranno sbagliati perché Cuccu­
reddu non giocherà. Stamane 
non si è allenato e 11 pro­
vino, a cui sarà sottoposto 
domani, pare soltanto un mo­
do per costringere 11 novello 
sposo al «ritiro». Sono Invece 
guariti Gentile (che però sta­
mane non era quello di sem 
pre) e Causio, che ha assor­
bito In botta alla coscia. Si 
potrebbero riportare anche le 
poche cose dette dai gioca* 
tori, ma circa la tattica e 1» 
previsioni si assomigliano un 
po' tutte. Con un 2 a 0 alle 
spalle contro 11 Borussia è dif­
ficile essere «originali», ep­
pure Morlnl ci è riuscito. 

Per lo stopper della Juven­
tus 1 tedeschi quando, a Dus­
seldorf, hanno dato l'Impres­
sione di mollare nella ripresa, 
stavano Invece provando la 
tattica per domani sera. Se 
è cosi bisogna dire che 1 «bo­
riosi» sono dei mostri: se In­
vece Morlnl ha voluto essere 
spiritoso ci è riuscito In pieno. 
Comunque una frase, un con­
cetto, fuori del solito tiritera. 

L'assenza di Cuccureddu ha 
messo In moto 11 toto-terzlno 
e 1 cronisti hanno diviso a 
metà 1 favori per Spinosi e 
Tardelli. I due cosa dicono? 

Spinosi' «Mi pare di essere 
andato bene a Dusseldorf 
contro Heynckes e Qualche 
cosa di Questo grosso gioca­
tore mi sembra di averlo ca­
pito. Per il resto facciano lo­
ro» (Bonlpertl-Parola ndr . ) . 

Tardelli: «Spinosi, secondo 
me. merita di giocare!)». E 
con questa dichiarazione, che 
al suol tempi avrebbe Impo­
sto ad Edmondo De Amlcls 
un racconto mensile per il suo 
«Cuore», chiudiamo 11 ven­
taglio sul due punti, virgo­
lette. 

Per una partita che sembra 
persa In partenza Tardelli. a 
nostro avviso, non è da scar­
tare. Più che a non far se­
gnare l'avversarlo la Juventus 
deve pensare al due gol di 
scarto per sperare nel sup­
plementari (Bertera è con­
vinto che se 1 tedeschi arri­

vano al supplementari quelli 
crollano) e poi nel rigori. 

La parentesi comunque è 
d'obbligo. Damiani pare de­
stinato al primo cambio (lui 
vorrebbe entrare dall'Inizio). 
Dopo di lui... Altarini. 

Se Parola non parla, Lat-
tek e muto Arrivati nel tardo 
pomeriggio I tedeschi sono 
sce3l (sarebbe meglio dire sa­
liti perché l'albergo è In col­
lina) alla «Villa Sassi». Lat-
tek. Invitato al fuoco delle 
solite Interviste, non ha vo­
luto parlare di formazione. 
Ha detto che dirà tutto do­
mani! Non hanno l'aria di 
essere venuti a fare una pas­
seggiata, ma nemmeno tradi­
scono sgomento o paura. SI 
dice — e 1 risultati ne sono 
una conferma — che In tra­
sferta siano delle furie. Sta­
remo a vedere Considerando 
che nessuno del Borussia si 
è acciaccato nelle partite do­
po-Juventus e cioè contro 11 
Karlsruhe e 11 Werder Brema, 
Il Borussia dovrebbe schie­
rarsi nella stessa formazione 
dell'andata, a Dusseldorf. 

Stante 11 silenzio del due 
allenatori le formazioni rite­
nute probabili sono le se­
guenti • 

JUVENTUS- Zoff; Tardelli 
(Spinosi). Gentile: Morlnl, 
Furino Sdrea Causio. Gorl, 
Anastas1. Capello Bettetra 

BOPUSSIA- Klerr; Vogts. 
Schaeffe" Wlttkamp Bonhof, 
Danner: Stmons^n Wlmmer, 
Jensen, Stlellke w»"nckes 

Nello Pad 

A Zwickau per la Coppa delle Coppe 

/ «viola» sono certi 
di superare il turno 

La Fiorentina, anche se priva degli squalificati Merlo e Speggiorin, dovrebbe essere 
infatti in grado di difendere l'1-0 dell'«andata» contro i tedeschi del Sachsenring 

Nel Giro di Roma 

la marcia a Bautista 

e la corsa a Plain 
Nel 49° Giro di Roma di marcia 

« di corta la previsioni tono stata 
pianamente rispettate per quanto 
riguarda ! dua vincitori. Nella mar­
cia si è imposto l'atteso messicano 
Bautista, che ha concluso la gara 
sulla distanza del venti chilometri 
nel tempo di un'ora, ventlnove mi­
nuti e ventlnove secondi, stabilen­
do cosi II nuovo primato della 
gara. 

Nella corsa, l'Inglese Plain ha 
vinto In un'ora due minuti e qua­
rantotto secondi precedendo H sor­
prendente sardo De Palmas in gara 
con 1 colori del Crai aziendale Fiat. 

La sorpresa per la sorprendente 
« performance » di Palmas non è 
tuttavia stata l'unico mottvo di 
soddisfazione per quanto riguarda 
la partecipazione degli Italiani. In­
tatti anche nella gara di marcia 
al quarto posto, dopo Bautista, Co­
lin e Levefro, si è piazzato Giu­
seppe Fabbri dall'Edera di Forlì, 
un operalo costretto ogni giorno a 
recarsi a Bologna da Forlì per la­
voro e quindi nelle peggiori con­
dizioni Immaginabili per quanto ri­
guarda la possibilità di tara alle­
namenti e preparazioni adeguate. 

Il tuo piazzamento In questa 
eombattutlstima edizione del Giro 
di Roma, come al solito svoltasi 
nelle strade del quartler romano 
di Cinecittà e seguita de una folla 
Immense, tra l'altro primo degli 
Italiani, Io propone In modo ine­
quivocabile tra I migliori marcia­
tori italiani del momento. 

Dal nostro inviato 
KARL MARX STADT, 4 

La Fiorentina si prepara 
per 11 colpaccio a Zwickau 
per rimanere nel giro Inter­
nazionale. Mazzone, dopo 
avere visto all'opera 1 tede­
schi dello Sachsenring a Fi­
renze nella gara di andata, 
ha preso le misure e nonostan­
te Merlo e Speggiorin non 
giochino per squalifica an­
che questo pomeriggio si e 
dichiarato convinto In un ri­
sultato utile per la squadra 
viola. 

Solo che anche Karl Heinz 
Kluge, 11 trainer dello Sach­
senring ha fatto sapere, at­
traverso Il suo giovane pre­
sidente, di essere convinto 
che la sua compagine sarà 
ammessa al quarti di finale 
di questa Coppa delle Coppe. 
L'allenatore della compagine 
della RDT, a chi gli faceva 
notare che 1 tedeschi dovran­
no non solo recuperare 11 goal 
subito a Firenze ma per su­
perare Il turno dovranno bat­
tere la Fiorentina, come mi­
nimo, per 3-1, ha dichiarato: 
« La nostra avversaria è ab­
bastanza forte, alcuni suoi 
uomini sono vere promesse, 
ma noi vinceremo, perché ci 
comporteremo in maniera 
molto diversa dal primo in­
contro ». 

Infatti nella prima gara lo 
Sachsenring non apparve 
molto pericoloso: Impostò la 

All'Olimpico con l'Oester (ore 14,30) 

Roma: non facile 
r imontare lo O -1 

Tutto dipenderà da come funzionerà l'attacco dei gial-
lorossi — Probabile il rientro della punta Petrini 

Dopo 1 risultati non certa­
mente soddisfacenti ottenuti 
finora In campionato, la Ro­
ma, dovrà affrontare oggi al­
le 14,30 sul terreno dell'Olim­
pico la squadra svedese del-
l'Oesters. Questa volta la 
squadra glallorossa ha un 
preciso obbiettivo impostole 
dal regolamento di Coppa 
Uefa- deve vincere per 2-0, 
3-1, 4-2 se vorrà passare 11 
turno. E' un obiettivo diffi­
cile non tanto per la consi­
stenza della squadra avversa­
rla ma soprattutto per la 
tattica di gioco finora adot­
tata dal giallorossi. Infatti 
non sarà sufficiente alla Ro­
ma bloccare 11 gioco dello 
Oester con la solita ragna­
tela a centrocampo occorre­
rà segnare almeno due reti. 

Finora la Roma è riuscita 
a vincere soltanto con il Ve­
rona, mentre le altre partite 
di campionato sono terminate 
In parità a casa e fuori (Ca­
gliari e Como) o con una 
sconfitta quella a Cesena per 
2 0 Anche In Coppa Uefa la 
squadra di Ltedholm riuscì a 
mettere a segno due reti, 
ma la squadra bulgara del 
Dunav non risultò un test 
valido quando scese all'Olim­
pico, anche perché era al 
suo esordio internazionale Di 
diversa esperienza calcistica 

appare la squadra svedese 
allenata da Nordhal, 11 famo­
so « pompiere », che conosce 
Il calcio Italiano per aver mi­
litato nel MUan e, alla fine 
della sua carriera, nella stes­
sa Koma. 

La partita di andata ter­
minò con la vittoria dell'Oc-
sters per 1-0 e in quella oc­
casione gli svedesi seppero 
difendersi con calma, attac­
cando quindi gli ospiti con 
azioni In contropiede. Man­
cavano agli svedesi I due gio­
catori più validi, Llnderoth 
e Tommy Svensson. 

Secondo Nordhal la Roma 
ha tutte le carte In regola 
per riscattare la sconfitta e 
qualificarsi per 11 prossimo 
turno però ha aggiunto che 
1 suoi giocatori faranno del 
tutto per uscire a testa alta 
da questo Incontro. Queste 
considerazioni che rientrano 
nella personalità sportiva di 
Nordhal hanno un valore re­
lativo. La squadra glalloros­
sa òhe sembrava avesse mi­
gliorato dopo l'Incontro con 
li Verona non è riuscita a 
sbloccare lo 00, domenica 
scorsa, contro la matricola 
Como. I difetti In fase offen­
siva sono apparsi In tutta la 
loro interezza: al gran gioco 
di centrocampo non fanno 
seguito valide azioni da rete. 

Il difetto sembra doversi ri­
cercare nella seconda punta 
che affianca Prati, l'infor­
tunio di Pettini si è rivelato 
insomma quanto mal danno­
so per 11 gioco delia Roma. 
Infatti alcuni sostengono che 
11 giovane Pellegrini non sa­
rebbe un valido appoggio per 
Prati a causa del suo gioco 
brioso ma poco consistente 
per quanto riguarda la pos­
sibilità di creare spazi al go­
leador glallorosso. E' difficile 
stabilire se queste critiche 
siano più o meno valide. Tut­
tavia non è escluso che Pe­
trini domani riprenda 11 suo 
posto. 

Dalla parte dei padroni di 
casa ci sarà tuttavia anche 
Il pubblico. E' previsto li tut­
to esaurito. Ecco le probabili 
formazioni 

ROMA: Conti: Negrlsolo, 
Rocca; Cordova. Santarinl, 
Peccenlni (Batlstoni): Boni, 
MorJni, Prati. De Sisti e Pel­
legrini (Petrini). 

OESTER- Hagberg; Berg-
qulst, Nordenberg: Arvldsson, 
Blld, Llnderoth; T. Svensson, 
laxon, EJderstedt, Mattsson 
(Gustvasson), Eveesson. 

ARBITRO: Bonnet (Malta). 

i Serie B: solo il Modena tallona, per ora, i rossoblu 

i l Il Genoa in fuga: è il suo campionato? 
La rocambolesca, ancorché 

meritatlsslma vittoria del Ge­
noa sulla Reggiana ha con­
fermato due fatti: a) che 
quella battuta a Marassi è 
squadra di rango, che meri­
ta la sua ottima classifica 
(non si dimentichi che gli 
emiliani sono a —1 in media 
Inglese subito dopo 1 genoani 
che sono a 0 e che. dopo la 
battuta d'arresto di Genova, 
senza dubbio ci offrila altre 
prove positive; b) che la squa­
dra di Slmonl, avvalendosi 
di due punte eccezionali qua­
li Pruzzo e Boncl (che sta­
rebbero bene In molte squa­
dre di «A») e di una mezza 
punta di gran vaglia quale 
Bruno Conti (Anzalone, oc­
chio a non lasciartelo scap­
pare!), capaci di sbloccare 
qualsiasi risultato (si veda 
11 finale della partita con la 
Reggiana) possono anche sop­
perire ad una giornataccia 
del centrocampo, che forse ri­
sente del ritmo forsennato 
tenuto da agosto ad oggi. E 
poiché in difesa ci pensa Ro­
sato ecco che 11 Genoa e già 
In fuga dopo sei giornate, 
anche se Slmonl farà bene 
a vedere se qualcosa non va 

nel suo bellissimo giocattolo 
e a ricordarsi che ha uomini 
di riserva quali Mcndozu, che, 
forse, meriterebbe di sostitui­
re lo spento Catania o 11 fuo­
ri forma Arcoleo. 

Dietro 11 fuggitivo Genoa e 
alla Reggiana (sempre per re­
stare in media Inglese) tro­
viamo un quintetto a - 2 for­
mato da Modena, Brescia, Ca­
tanzaro, Varese e Novara. Il 
bilancio della « sesta » per 
queste squadre é assai diver­
so Il Modena ha prevalso 
sullo sterile Catania (un solo 
gol messo a segno In sci par­
tite') grazie anche al contri­
buto del neoacquisto Ferra-
dlnl. La squadra emiliana va 
tuttavia attesa sui campi e-
sterni (ha giocato In casa 
quattro partite su sei come 
Il Genoa) per poter dare un 
giudizio definitivo. 

Il Brescia ha pareggiato a 
Catanzaro costringendo 1 pa­
droni di casa a faticare non 
poco per rimontare una rete 
di svantaggio. Segno che la 
squadra lombarda è stata ca­
pace di mettere alla frusta 1 
calabresi sul loro campo. Il 
Catanzaro resta, comunque, 
fra le papabili e, alla distan­

za, dovrebbe venir fuori. 
Il Varese ha sconfitto l'Ata-

lanta (ma che cosa ha la 
squadra bergamasca?) ma 11 
successo dei varesini non è 
che abbia entusiasmato mol­
to anche se per giudicare en­
trambe le squadre va consi­
derato, che 11 terreno di gio­
co era ridotto ad un pantano. 
C'è Infine II Novara, che ha 
subito la prima sconfitta del 
torneo sul campo di quel­
l'Avellino che, completamente 
trasformato dagli acquisti no­
vembrini, ha tirato fuori grin­
ta e vigore atletico e ha avu­
to In Muslello l'artefice del 
successo 

Sul resto del fronte non c'è 
molto da dire. La notazione 
più positiva riguarda 11 Brin­
disi che, confermando la bel­
la, quanto sfortunata prova 
di Genova, ha superato la 
Spai lasciandole il fanalino 
di coda, gettando le premes­
se per una rimonta, che do­
vrebbe essere pressoché im­
mediata. Anche 11 Palermo ha 
dato segni di risveglio e il 
successo sul Vicenza (un Vi­
cenza sempre più amletico) 
è valso se non altro ad al­
lontanare una crisi, che era 

ormai Incombente. 
Il Foggia, battuto a Pia­

cenza, si è dimostrato stra­
namente rinunciatario, la 
Ternana (bloccata In casa 
sullo 0-0 da un pimpante Ta­
ranto, che si è permesso 11 
lusso di fallire un rigore) ira 
evidenziato, ancora una vol­
ta, l'inefficienza' delle sue 
punte. E occorre osservare, al 
riguardo, che la compagine 
umbra non andrà molto lon­
tano se non saranno trovati 
rimedi rapidi ed efficaci. Il 
Pescara, dal canto suo, è 
uscito sconfitto dal campo 
della Sambenedettese 

Il fattore campo, intanto, 
continua a predominare (le 
vittorie esterne restano sem­
pre solo tre dall'Inizio Cel 
torneo); si è tornati a re­
gnare col contagocce (appeni 
nove reti se si eccettua 11 
3 2 di Genoa-Reggiana), lo 
equilibrio dei valori resta 
sempre notevolissimo se si 
tlen conto che dal Brescia 
al Pescara ben sedici squa­
dre sono ancora racchiuse 
nel giro di tre punti (nove 
nel giro di due). 

Carlo Giuliani 

• ANTOGNONI 

partita sulla difensiva, e 
quando subì 11 goal di Speg­
giorin apparve Impreparato 
ad una sconfitta, ma soprat­
tutto mancante di gente ri­
soluta In zona tiro. Kluge, 
oggi, a conclusione della pre­
parazione sostenuta nello 
stesso stadio (un impianto 
polivalente comprendente pi­
sta di atletica leggera e di 
asfalto per le biciclette rica­
vato in un'ansa fra delle col­
line con un ingresso che sem­
bra essere quello di una vec­
chia fortezza), dove domani 
alle 43,30 avrà Inizio la gara, 
che sarà diretta dal greco 
Zlanatos, non ha Inteso an­
nunciare la formazione, ma 
tutto fa ritenere che man­
derà In campo gli stessi uo­
mini di Firenze con la sola 
variante di Netzler, o di Wut-
zler, centravanti al posto del­
lo squalificato Bfautlgan. che 
nella prima partita fu allon­
tanato dall'arbitro per un fal­
lacelo su Superchi. 

E questo perché Kluge non 
può contare su molti gioca­
tori in quanto se avesse a 
disposizione gente in gamba 
contro la Fiorentina dovreb­
be cambiare molto: lo Sach­
senring, in campionato, nel­
l'ultima gara, ha subito un 
secco 41 ad opera dello Sthal 
Halle Rlesa. E fortuna sua 
che Croy. 11 portiere della na­
zionale. 11 giocatore che a Fi­
renze è risultato 11 migliore, 
ha parato uno dei tre rigori 
concessi al Rlesa. 

Lo Sachsenring attualmen­
te si trova al settimo posto 
In classifica mentre, quando 
quindici giorni or sono in­
contrò per la prima volta 1 
viola, si trovava al sesto, 
ma a soli due punti dalla 
terza In classifica Insomma 
a dire che la Fiorentina do­
vrebbe Incontrare domani un 
avversarlo sulle grucce cre­
diamo essere nel giusto anche 
se va tenuto sempre presen­
te che 1 tedeschi appartengo­
no ad una razza particolare, 
molto orgogliosa, e soprattut­
to sono ben preparati sul pla­
no atletico 

Della Fiorentina, che nella 
mattinata si è allenata su un 
campo della periferia di que­
sta vecchia e nuova cittadi­
na della Bassa Sassonia, non 
c'è molto da aggiungere. Do­
po la prima vittoria In cam­
pionato i giocatori appaiono 
più convinti delle loro pos­
sibilità. Come è noto alla 
Fiorentina, per superare il 
turno di questa Coppa delle 
Coppe, basterà pareggiare o 
perdere anche per 2-1, poiché 
I goal in trasferta valgono 
II doppio. Se Invece la par­
tita terminerà con la vitto­
ria del tedeschi per 1-0 si 
giocheranno 1 tempi supple­
mentari e se questi non ba­
steranno .si ricorrerà ad una 
serie di cinque rigori. 

Mazzone. abbiamo detto, è 
molto fiducioso, ed allo scopo 
di rafforzare 11 pacchetto di­
fensivo (che contro 11 Peru­
gia denunciò numerose lacu­
ne) ha deciso di far giocare 
Beatrice mezzala con compi­
ti difensivi e Bresciani d'au­
tore del due goal In campio­
nato) all'estrema sinistra. Le 
probabili formazioni. 

SACHSENRING • C r o y ; 
Stemmler, Schykowsky I : 
Henschel Reichel, Schykow-
ski II; Leuschner, Blank. Net­
zler (utzler), Dletzsch, Braun 

FIORENTINA- Superchi; 
Galdlolo. Roggi: Pellegrini, 
Della Martlra Guerini; Caso, 
Beatrice, Casarsa, Antognonl, 
Bresciani 

Arbitro: Zoltan Zlanatos 
(Grecia). 

Loris Ciullini 

I biancazzurri con I'« handicap » dello 0-3 a tavolino dell'andata 

Lazio 
uscire 

in campo a Barcellona: 
con dignità dalla Coppa 

Squadra rimaneggiata per 
le squalifiche di Wilson, 
Petrelli ed Ammoniaci e 
il perdurare del malanno 
a Martini • Una dichiarazio­
ne del presidente Lenzini 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA, 4 

La Lazio è arrivata nel pri­
mo pomeriggio a Barcellona, 
dopo poco più di un'ora di 
volo da Roma, ed ha preso 
alloggio all'Hotel Principessa 
Sofia che si trova al cen­
tro della città. Domani sarà 
una Lazio largamente rima­
neggiata quella che affronte­
rà, nel retour-match di Cop­
pa UEFA. 11 Barcellona, al­
le ore 20,45, e che per di più 
dovrà partire dallo 0-3 a ta­
volino dell'a andata ». Infatti, 
come si ricorderà, subito do­
po 11 sorteggio di Zurigo, 11 
presidente Umberto Lenzini 
prese posizione sostenendo 
che l'incontro del 22 ottobre 
la Lazio non l'avrebbe gioca­
to, In quanto «motivi di or­
dine pubblico» lo sconsiglia­
vano (pochi giorni prima il 
regime fascista di Franco 
aveva assassinato cinque pa­
trioti baschi). Lenzini presen­
tò un « dossier » alla commis­
sione d'organizzazione della 
UEFA e quindi ufficializzò la 
posizione presso la Federcal-
cio italiana. L'UEFA assegnò 
la vittoria a tavolino al Bar­
cellona per 30. e precisò che 
i gol segnati In trasferta, a 
parità di punteggio, non sa­
rebbero, nel caso In questio­
ne, valsi doppio. E facciamo 
l'esemplo: se la Lazio vin­
cesse per 3-0 dovrebbe dispu­
tare 1 tempi supplementari, 
cosi come se l'incontro finis­
ce 4-1. 

L'allenatore laziale, Giulio 
Corsini, non si fa soverchie 
illusioni. L'incontro si glocq 
per evitare che alla Lazio 
piova addosso una pesante 
squalifica, essendo recidiva: 
Infatti nella passata stagione 
avrebbe dovuto disputare la 
Coppa del Campioni, ma gli 
Incidenti con gli Inglesi del-
l'Ipswlch (sempre In Coppa 
UEFA) nell'anno dello scu­
detto, gli costarono la squali­
fica per un anno dalle compe­
tizioni internazionali. 

Intenzione del tecnico, che 
già doveva fare a meno de­
gli squalificati Wilson, Am­
moniaci e Petrelli (per le 
ammonizioni assommate nel 
due incontri con 1 sovietici 
del Chernomoretz), era quella 
di non portare neppure Chi­
natila, Garlaschelll, Re Cec-
conl e Brlgnanl. Poi ci ha ri­
pensato, perché l'esperienza 
internazionale può venir buo­
na In avvenire e perché gli 
sportivi spagnoli e 11 Barcel­
lona In particolare, non hanno 
niente a che vedere con la si­
tuazione che si è venuta a 
creare. Schiererà quindi la 
migliore formazione possibile, 
tolto Martini che risente an­
cora dell'infortunio alla ca­
viglia sinistra. Corsini e I suol 
ragazzi sperano soltanto di 
uscire con dignità dalla Cop­
pa; sanno benissimo che 11 
Barcellona di Cruyff e Nee-
skens è molto superiore sul 
piano della classe e del gio­
co. Manfredonia, 11 « Ubero » 
che ha sostituito con il Bo­
logna l'infortunato « capitan » 
Wilson, avrà modo di ricon­
fermare le sue doti già emer­
se domenica scorsa, mentre 

della partita saranno anche gli 
altri « primavera » Giordano, 
Di Chiara e Agostinelli. Que­
sta, comunque, sarà la for­
mazione: PuIIcl: Polentes, DI, 
Chiara: Manfredonia, Ghedin, 
Re Cecconl: Garlaschelll, Brl­
gnanl, Chinaglla, Badlanl. 
Giordano. Di riserva saranno 
Meriggi, Borgo, Ferrari, Ago­
stinelli, Masuzzo. Fanno par­
te della comitiva laziale an­
che 11 general-manager Lo-
vati. 11 segretario Vona, l'ac­
compagnatore Bezzi, 11 mas­
saggiatore Trlppanera, II vice 
presidente Rùtolo e 1 consi­
glieri Guardoni, D'Angelo e 
Sclarra. il dottor Zlaco e pa­
dre Llsandrlnl. Il presidente 
Lenzini non ha potuto affron­
tare la trasferta di Barcel­
lona perché le sue condizio­
ni di salute non sono buone. 
Alla viglila della partenza del­
la squadra ha comunque di 
cniarato: «Con quale animo 
la Lazio st reca a Barcello­
na Con l'animo di chi vuo­
le dimostrare che in tutt'altra 
situazione avremmo giocato 
la partita di andata e poi 
perché vogliamo onorare l'im­
pegno. Non abbiamo niente 
contro lo sport e gli sporti­
vi spagnoli, questo deve es­
tere chiaro ». 

Giuliano Antognoli 

I ROMANI PREVALGONO PER 82-78 

IBP eccezionale: 
battuta la Forst 

Ieri at Palasport lo IBP Roma 
con uno esali ante prestazione è 
riuscita a bottaio lo capolista Forst 
Cantu (82 78) I ragazzi di Bian­
chini hanno dom noto i canturlnl 
per tutto la partita e soltanto ne­
gli ultimi Cinque minuti hanno 
corso il rischio di essere raggiunti 
a superati. Intatti lo Forst al 16 ' 
era a 4 punti dall'IBP ( 7 1 - 6 7 ) . 
Finale incandescente, quindi, con 
alternanza di talli e di susseguenti 
tiri liberi da un tabellone all'altro. 
Ma la line vedeva la IBP ancora 
con un vantaggio di quattro punti 

( 8 2 - 7 8 ) . 
Ed ecco 1 risultati della decima 

giornata 
SERIE A / 1 - a Varese Mobil-

glrgl-Brl l l 100-85. a Milano Smu-
dyne-Cinzano 105-92, a Roma 
IBP-Forst 82-78, a Tonno. China 
Mart ini -Br ina 79-77; a Siena Mo-
bilquattro • Sapori 92-78, a Udine 
Snaldero • JollycolombanI 89 - 83 
La classica. Forst • Mobilglrgi 
p 18, IBP 12; JollycolombanI, Sa­
pori, Mobilquattro • Sinudyne 10, 
Cinzano e Snatdero 8, Brìi! e China 
Martini 6, Brina 4. 

Il Milan (all'andata 0 a 0) dovrebbe farcela 

Il «presidente» Rivera 
gioca contro l'Athlone 

Dalla nostra redazione 
MILANO, * 

(G.M.M.) — Tocca a Rive­
ra, senza avvocati e commer­
cialisti. Debuttare a trenta­
due anni non è facile per nes­
suno, e quello di Rlvera è 
proprio un debutto, più che 
un ritorno. E' una veste nuo­
va — il giocatore presidente 
— anche se la maglia, 11 nu­
mero, e magari la fascia sa­
ranno quelli vecchi. 

Rlvera ha scelto l'Athlo­
ne per il grande appuntamen­
to, e promette che giocherà, 
potendo, novanta minuti. Poi 
a Koma andrà solo In pan­
china, ma domani sera vuo­
le mettercela tutta. L'Athlo­
ne non è un « Battista » di 
comodo, e Rlvera — che In 
Irlanda non ci è andato — 
e meglio che lo sappia. Gli 
irlandesi non fanno gioco 
che consenta fronzoli. Quelli 
sanno ben poco di calcio, ma 
entrano sulle gambe: certe 
doti d'equilibrismo possono 
servire solo ad evitare con­
tusioni ma non ad imposses­
sarsi del pallone. 

Dunque non è un debutto 
all'acqua di rose, e Rlvera 
dovrà contare soltanto sulle 
sue risorse naturali In assen­
za completa di . codici. Rlve­
ra giocatore ed 11 .suo « toc­
co in più», per noi, assieme 
alla sua mentalità tattica, 
non sono mal stati in di­

scussione. L'ammirazione è 
sempre stata sincera, e — 
persino atleticamente — non 
lo abbiamo mai considerato 
inferiore a nessuno. Tutto 
questo Rivera deve dimostra­
re di non averlo lasciato nel 
cassetto della «Finanziaria» 

A G.B. Baronchelli 
il circuito di Magione 

MAGIONE, 4 
Glovan Battista Baronchel­

li ha vinto In volata, davanti 
a Glmondl e Bitossi, 11 cir­
cuito degli assi disputato og­
gi sulla pista dell'autodromo 
di Magione. Questi tre cor­
ridori sono stati 1 veri pro­
tagonisti della corsa con una 
serie di allunghi che hanno 
contribuito a tenere alta la 
media e molto Interessante 
la competizione. 

Gimondi, comunque, è sta­
to il più attivo Prima ha ten­
tato la fuga da solo, quindi 
con lo stesso Baronchelli re­
sistendo alla rincorsa del 
gruppo per cinque girl. Quin­
di il bergamasco è scattato 
ancora da solo a sette torna 
te dal termine, ma a tre giri 
dal traguardo è stato raggiun­
to da Baronchelli con 11 qua­
le ha disputato la volata, 
mentre II gruppo, guidato dal 
tenace Bitossi, stava ormai 
per riprenderli. 

assieme alla ricevuta delle 
azioni Altrimenti sarà meglio 
che scelga la poltrona presi­
denziale quale soluzione uni­
ca e definitiva. 

La partita di domani sem­
bra dunque un contorno per 
questo debutto All'andata il 
Milan fece 0-0 per salvare 
le gambe. Stasera, coralmen­
te, non potrà accampare scu­
se, giusto 11 divario che esi­
ste tra se e dilettanti ir­
landesi. Per far posto a Ri­
vera il sacrificato sarà Cai-
Ioni, e sembra questa una 
soluzione senza lacrime. Bi-
gon riprenderà la maglia nu­
mero 9. Vincenzi sarà la se­
conda punta al posto di Chi»-
rugl. Con Rivera forse rien­
trerà anche la sua spalla, 
Blaslolo. al posto di Scala. 
Questo 11 primo provvisorio 
rimpasto In futuro, col re­
cupero fisico di Chlarugl si 
vedrà. La partita avrà inizio 
alle 20.30. Le probabili for­
mazioni : 

MILAN- Albertosi: Sabadl-
ni (Anquilletti), Maldera: Tu-
rone. Bet. Scala (Biasolo): 
Gorin, Benetti. Bigon. Rive 
ra, Vincenzi. 

ATHLONE- O'Brlan: Duf-
fy, Smith. Wood, Stevenson 
Larkln; Mlnnock. Humphries, 
Martin. Davis, Daly. 

ARBITRO. Ghlta (Roma 
nla). 

Una nuova grande 
STOMA 
DELL'ARTE 
dell'Istituto Geografico 
De Agostini 
di Novara 

Sono apparsi in questi giorni in edicola i primi fascicoli 
della « Storia dell'arte » dell'Istituto Geografico De Agostini 
di Novara. 

Dopo il « Milione », « Il Mare », la « Enciclopedia italiana 
delle scienze », « Le Muse », « Milleruote », « La Montagna », 
è questa una nuova grande enciclopedia settoriale realizzata dalla 
casa editrice novarese nella linea del suo costante impegno edi­
toriale, teso ad offrire al lettore italiano la migliore sintesi tra 
l'efficacia documentativa dell'illustrazione e la modernità divul­
gativa del testo, sempre ad alto livello. 

La «Storia dell'arte», opera di dimensioni notevoli (160 
fascicoli settimanali per complessive 3.200 pagine), è struttu­
rata in una successione di capitoli cronologici, nella quale si in­
seriscono specifiche monografie firmate da una trentina tra i 
più celebri critici e storici d'arte del mondo intero. 

Una caratteristica essenziale dell'opera è il tipo di illustra­
zione: tutta a colori, sempre in grande formato, costituisce una 
ealleria che presenta al lettore nel modo più vivo ed immediato 
oltre 3.000 capolavori di tutti i tempi e di tutti i paesi. 

La « Storia dell'arte » è quindi un'opera da « guardare » 
nerché ricca di una iconografia dall'incomparabile valore docu­
mentario per completezza e qualità; un'opera da « leggere » 
perché la penna di alcuni tra i più pregevoli scrittori di cose d'arte 
rende il testo non soltanto rigorosamente informativo dal 
punto di vista critico e storico, ma ne fa anche una lettura 
moderna e appassionante: un'opera da « consultare » perché le 
caratteristiche editoriali e la presenza di un ampio indice ana­
litico rendono agevole a chiunque il reperimento immediato 
delle migliaia di informazioni che l'opera racchiude. 

160 fascicoli settimanali di 24 pagine ciascuno, compresa la copertina 
10 volumi più un volume « Il volto nell'arte » 
3.200 pagine 
3.500 illustrazioni tutte a colori 
I fascicoli appaiono in edicola ogni settimana dal 21 ottobre a L. 500 ciascuno 
11 terzo fascicolo sarà in edicola il 5 novembre 


